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N. 46698 di Repertorio          N. 11595 di Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

23 aprile 2013

L'anno duemilatredici, il giorno ventitre del mese di aprile, 

in Milano, Via Metastasio n. 5,

avanti a me Stefano Rampolla, notaio in Milano, iscritto 

presso il Collegio notarile di Milano, è personalmente 

comparso il signor:

Canio Giovanni Mazzaro, nato a Potenza il giorno 6 novembre 

1959, domiciliato per la carica presso la sede sociale, il 

quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

società

"PIERREL S.p.A."

con sede in Milano, in Via Palestro n. 6, capitale sociale 

sottoscritto e versato per Euro 4.758.234,00, iscritta nel 

Registro delle Imprese di Milano, sezione ordinaria, al numero 

di iscrizione e codice fiscale 04920860964, Repertorio 

Economico Amministrativo n. 1782635, quotata presso il Mercato 

Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana S.p.A..

Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono 

certo, premette:

- che in Milano, Via Palestro n. 6, in data 15 aprile 2013, si 

è svolta l'assemblea ordinaria e straordinaria della predetta 
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Società, ivi riunita in unica convocazione per le ore 14;

- che di tale riunione il comparente, quale Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, ha assunto e mantenuto la 

presidenza fino al suo termine;

- che della verbalizzazione sono stato incaricato io notaio, 

pure presente a detta riunione, come risulta anche dal 

resoconto che segue.

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi 

dell'art. 2375 codice civile ed in conformità a quanto 

previsto dalle altre disposizioni applicabili, anche a ragione 

della condizione della Società, quotata presso il Mercato 

Telematico Azionario, gestito da Borsa Italiana S.p.A.), dello 

svolgimento dell’assemblea straordinaria del giorno 15 aprile

2013 della predetta società "PIERREL S.p.A.".

"Il giorno quindici aprile duemilatredici, alle ore 14 e 20, 

in Milano, in Via Palestro n. 6, si è riunita l’assemblea 

ordinaria e straordinaria della società

"PIERREL S.p.A."

con sede in Milano, in Via Palestro n. 6, capitale sociale 

sottoscritto e versato per Euro 4.758.234,00, iscritta nel 

Registro delle Imprese di Milano, sezione ordinaria, al numero 

di iscrizione e codice fiscale 04920860964, Repertorio 

Economico Amministrativo n. 1782635, quotata presso il Mercato 

Telematico Azionario gestito da Borsa Italiana S.p.A..

Il signor Canio Giovanni Mazzaro, Presidente del Consiglio di 
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Amministrazione della Società, anche a nome dei Colleghi del

Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale, della 

Direzione Generale e del Personale della società saluta gli 

intervenuti e li ringrazia per la partecipazione a questa 

Assemblea.

Richiamato l'articolo 12 dello statuto sociale, assume la 

presidenza dell'assemblea.

Dà atto che il capitale sociale è attualmente costituito da n. 

16.405.000 (sedicimilioniquattrocentocinquemila) azioni 

ordinarie, senza indicazione del valore nominale, per 

complessivi Euro 4.758.234,00 

(quattromilionisettecentocinquantottomiladuecentotrentaquattro 

virgola zero zero).

In conformità alle disposizioni di legge e di statuto, precisa 

che l'avviso di convocazione è stato pubblicato sul sito 

internet della società in data 14 marzo 2013, per estratto sul 

quotidiano “Il Giornale” del 14 marzo 2013 e con le altre 

modalità previste ex art. 84 del regolamento emittenti.

Precisa altresì che non sono pervenute dai soci richieste di 

integrazione dell’Ordine del Giorno né sono pervenute 

presentazioni di nuove proposte di deliberazione su materie 

già all’Ordine del Giorno ai sensi dell’articolo 126 bis del 

d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (“TUF”).

Il Presidente quindi dichiara che le azioni della società sono 

ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Telematico 
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Azionario, gestito da Borsa Italiana S.p.A. e comunica che, a 

norma di legge (art. 122 TUF)

- "1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per 

oggetto l'esercizio del diritto di voto nelle società 

con azioni quotate e nelle società che le controllano, 

entro cinque giorni dalla stipulazione sono: a) 

comunicati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla 

stampa quotidiana; c) depositati presso il registro 

delle imprese del luogo ove la società ha la sua sede 

legale; d) comunicati alle società con azioni quotate.

- 2. La Consob stabilisce con regolamento le modalità ed i 

contenuti della comunicazione, dell'estratto e della 

pubblicazione.

- 3. In caso di inosservanza degli obblighi previsti dal 

comma 1 i patti sono nulli.

- 4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le 

quali non sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal 

comma 1 non può essere esercitato.".

Invita quindi gli intervenuti a comunicare se alcuno di essi 

si trovi nella condizione di non poter esercitare il diritto 

di voto ai sensi del 4° comma del citato articolo.

Nessuno intervenendo, il Presidente prosegue comunicando che, 

per quanto a conoscenza della Società, alla data odierna non 

sussistono pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi 

dell'art. 122 TUF.
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Il Presidente continua l'esposizione inerente la costituzione 

della riunione precisando:

- che, anche in ossequio a quanto previsto dal regolamento 

assembleare, è consentito di assistere alla riunione 

assembleare – ove fossero intervenuti - a professionisti, 

consulenti, esperti, analisti finanziari e giornalisti 

qualificati;

- che è stata accertata la legittimazione all'intervento dei 

soggetti legittimati al voto presenti o rappresentati e così 

l'identità dei medesimi o dei loro rappresentanti, a cura dei 

componenti i seggi, e le deleghe sono state acquisite agli 

atti sociali;

- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la Società 

non si è avvalsa, ai sensi dell’articolo 10.5 dello statuto 

sociale e dell’articolo 135 undecies TUF, della facoltà di 

designare un soggetto al quale conferire delega con istruzioni 

di voto;

- che in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata 

promossa sollecitazione di deleghe ex articolo 136 e seguenti 

TUF;

- che nessun avente diritto di voto si è avvalso della facoltà 

di porre domande prima dell’assemblea ex articolo 127 ter TUF;

- che, per quanto a conoscenza di esso Presidente, secondo le 

risultanze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni 

ricevute ai sensi dell'articolo 120 TUF e da altre 
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informazioni a disposizione, l'elenco nominativo degli 

azionisti che partecipano direttamente o indirettamente in 

misura superiore al due per cento del capitale sociale 

sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, è 

il seguente:

Nominativo

Azionista Diretto Quota % 

su 

Capitale 

Votante

Quota % 

su 

Capitale 

Ordinario

Denominazione

Titolo di 

Possesso

FIN POSILLIPO 

SPA

FIN POSILLIPO 

SPA

Proprieta' 29,564 29,564

MAZZARO CANIO 

GIOVANNI

SOCIETA’ DI 

PARTECIPAZIONI 

INDUSTRIALI SRL

Proprieta' 15,280 15,280

CANIO GIOVANNI 

MAZZARO

Proprieta' 0,374 0,374

BIOFOOD ITALIA 

S.P.A.

Proprieta' 0,061 0,061

CESARE 

FOUNDATION

CESARE 

FOUNDATION

Proprieta' 2,658 2,658

THE TOMMASO 

BERGER TRUST 

(Il trustee 

risulta 

BERGER TRUST 

S.R.L. CON 

SOCIO UNICO

Proprietà 2,972 2,972
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essere Jay H. 

McDowell -

Whiters 

Bergman LLP) 

BIFULCO

ROSARIO

BOOTES SRL Proprieta' 4,393 4,393

- che la società ha in portafoglio n. 214.500 azioni proprie, 

pari al 1,307% del capitale sociale.

Comunica ancora il Presidente che sono stati espletati nei 

termini di legge tutti gli adempimenti - anche di carattere 

informativo - previsti dalla legge in relazione agli argomenti 

all'ordine del giorno.

Informa che le votazioni dell'odierna assemblea avranno luogo 

per alzata di mano e che per i portatori di più deleghe è 

possibile esprimere voto differenziato comunicandolo ai 

componenti dei seggi.

Al fine di consentire la migliore regolarità allo svolgimento 

dei lavori dell'Assemblea, il Presidente invita gli 

intervenuti a non assentarsi durante le votazioni. 

Aggiunge, a tale riguardo, che chi avesse necessità di uscire 

è pregato di dare notizia alla segreteria.

Informa quindi sinteticamente l'assemblea circa le modalità 

con le quali provvederà a rispondere alle domande, per dare 

attuazione alle disposizioni normative in materia.
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Precisa inoltre che la copia del regolamento assembleare è 

stata messa a disposizione degli azionisti sia sul sito della 

Società che in formato cartaceo nella presente Assemblea.

Il Presidente continua l'esposizione inerente la costituzione 

della riunione precisando ulteriormente:

- che, per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso 

Presidente, sono presenti i consiglieri Raffaele PETRONE, 

Roberto Francesco Lorenzo BERGER, Mauro FIERRO e Rosario 

BIFULCO;

- che per il Collegio Sindacale, sono presenti il suo 

Presidente Antonio de Crescenzo e i sindaci effettivi Claudio 

Ciapetti e Ferdinando De Feo;

- che sono altresì presenti, in quanto dal medesimo 

autorizzati, alcuni dipendenti, collaboratori e consulenti 

della società con funzioni ausiliarie, come consentito dal 

Regolamento assembleare.

Invita gli azionisti a far presente l’eventuale carenza di 

legittimazione al voto ai sensi della disciplina vigente e, 

nessuno intervenendo, afferma di ritenere che non sussistono 

carenze di legittimazione al voto, con riguardo a tutte le 

materie all'ordine del giorno.

Quindi precisa che sono già presenti in proprio, soggetti 

legittimati al voto portatori di n. 6.270.704 azioni e 

soggetti legittimati al voto rappresentati per delega per n. 1 

azione, con un totale quindi di n. 6.270.705 azioni, sul 
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complessivo numero di 16.405.000 azioni che compongono il 

capitale sociale, per una percentuale pari al 38,224%.

A questo punto il Presidente propone di designare nella 

persona del notaio Stefano Rampolla il segretario della 

riunione, che farà luogo a verbalizzazione in forma di 

pubblico atto notarile.

Chiede se ci siano dissensi riguardo a questa proposta di 

designazione.

Nessuno intervenendo, richiamate le norme di legge, il 

Presidente dichiara l'assemblea ordinaria e straordinaria 

validamente costituita in unica convocazione.

Chiede ai presenti di comunicare se ci sia qualcuno che si 

trovi in eventuali situazioni di esclusione del diritto di 

voto ai sensi della disciplina vigente, con riguardo a tutte 

le materie all'ordine del giorno.

Nessuno interviene.

Aggiunge che, poiché l'affluenza alla sala assembleare 

potrebbe continuare, comunicherà nuovamente il capitale 

presente al momento delle rispettive votazioni, fermo restando 

che l'elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per 

delega (con indicazione del delegante e del delegato), con 

specificazione delle azioni per le quali è stata effettuata la 

comunicazione da parte dell’intermediario all’emittente ai 

sensi dell’articolo 83 sexies TUF, con indicazione della 

presenza per ciascuna singola votazione nonché del voto 
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espresso, con il relativo quantitativo azionario e con 

riscontro degli allontanamenti prima di una votazione, 

costituirà allegato al verbale della riunione.

Dà quindi lettura dell'ordine del giorno, il cui testo -

aggiunge - è comunque noto in quanto contenuto nell'avviso di 

convocazione.

Il Presidente dà a questo punto lettura del seguente

ORDINE DEL GIORNO

Parte ordinaria

1. Integrazione del Collegio Sindacale – Delibere inerenti e 

conseguenti

Parte straordinaria

1. Proposta di aumento in via scindibile a pagamento del 

capitale sociale della Società per complessivi massimi Euro 

24.000.000, comprensivi dell’eventuale sovrapprezzo, da 

eseguirsi entro il termine massimo del 31 dicembre 2013, 

mediante emissione di azioni ordinarie Pierrel prive del 

valore nominale, da offrirsi in opzione agli azionisti ai 

sensi dell’articolo 2441, primo comma del codice civile –

Delibere inerenti e conseguenti e relativa modifica 

all’articolo 5 dello Statuto sociale.

2. Proposta di adeguamento dello Statuto sociale alle 

disposizioni di cui alla Legge 12 luglio 2011, n. 120 –

Delibere inerenti e conseguenti.

Il Presidente dichiara quindi che la relazione illustrativa 
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degli Amministratori sulle materie poste all’ordine del giorno 

(redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e, per quanto necessario,

dell’articolo 72 del Regolamento adottato con Delibera CONSOB 

del 14 maggio 1999, n. 11971), è stata trasmessa alla Consob, 

depositata presso la sede legale e presso Borsa Italiana e 

resa disponibile sul sito internet della Società, il tutto nei 

termini di legge e in conformità alle vigenti disposizioni, 

nonché fornita in copia ai soci che ne hanno fatto richiesta 

nel predetto periodo.

Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico punto 

all'Ordine del Giorno per la parte ordinaria, che ricorda 

avere ad oggetto la proposta di deliberazione relativa alla 

nomina dei sindaci, in sostituzione del sindaco effettivo 

Antonio Castiglioni, cessato per dimissioni in data 1 febbraio 

2013 e sostituito a seguito del subingresso del sindaco 

supplente Ferdinando De Feo. 

Il Presidente prosegue comunicando che la relazione 

illustrativa è stata depositata nei termini di legge presso la 

sede sociale e Borsa Italiana S.p.A., inviata a chi ne abbia 

fatto richiesta e consegnata a tutti gli intervenuti e, dato 

atto del consenso dell’assemblea, chiede al Notaio di 

procedere alla lettura della sola proposta di deliberazione.

Il notaio, su invito del Presidente, dà lettura come segue

della proposta di deliberazione:

11



12

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Pierrel S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione sul primo punto all’ordine del giorno, redatta 

ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58; e

- preso atto della proposta del Consiglio di 

Amministrazione

DELIBERA

(i) di nominare alla carica di sindaco effettivo il dott. 

Ferdinando De Feo, nato a Roma, il 14 giugno 1979 e residente 

a Roma, via dell’Orsa Maggiore n. 44, CF. DFE FDN 79H14 H501P 

e alla carica di sindaco supplente il dott. Mario Giuseppe 

Cerliani, nato a Seregno, il 16 marzo 1963 e residente a 

Seveso, via Cavalla n. 62, CF. CRL MGS 63C16 I625S, i quali 

resteranno in carica sino alla scadenza naturale del Collegio 

Sindacale attualmente in carica e, pertanto, fino 

all’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del 

bilancio dell’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2014;

(ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per 

esso al Presidente, con facoltà di sub-delega – ogni potere 

occorrente per provvedere in genere a tutto quanto richiesto, 

necessario o utile per la completa attuazione della delibera, 

anche a mezzo di speciali procuratori dai medesimi 

designati.”.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di 
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cui sopra.

Nessuno prendendo la parola, il Presidente pone ai voti la 

proposta di deliberazione di cui è stata data lettura.

Ha quindi luogo la votazione, al termine della quale il 

Presidente, con l'ausilio del Notaio verbalizzante, dichiara 

pertanto approvata all’unanimità dei presenti, con 

manifestazione del voto mediante alzata di mano, la proposta 

di cui è stata data lettura, precisando che hanno partecipato 

alla votazione n. 6 (sei) soggetti legittimati al voto 

portanti n. 6.270.705 azioni, e che: 

- n. 6.270.705 azioni hanno espresso voto favorevole, 

- nessuna azione ha espresso voto contrario,

- nessuno si è astenuto dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 

13 dello statuto sociale rinvia.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto 

all'ordine del giorno della parte straordinaria, relativo alla 

proposta di aumento del capitale sociale per complessivi 

massimi Euro 24.000.000, comprensivi dell'eventuale 

sovrapprezzo, da offrire in opzione agli azionisti ai sensi 

dell’articolo 2441, primo comma del codice civile.

Lo stesso Presidente, richiamata l’approvazione sopra espressa 

da tutti gli intervenuti in merito all’omissione della lettura 

della relazione illustrativa, chiede al notaio di dare lettura 
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della sola proposta di deliberazione, fatta precisazione che 

la medesima comprende lieve rettifica rispetto a quella 

riportata nella relazione illustrativa in dipendenza 

dell'opportunità di eliminare dall'articolo 5 dello statuto 

sociale la clausola transitoria relativa ad aumento del 

capitale sociale deliberato dall'assemblea in data 7 maggio 

2008 per il quale il termine di sottoscrizione è scaduto in 

data 31 dicembre 2012.

Prosegue il Presidente dichiarando:

- che non sono in corso prestiti obbligazionari né forme di 

finanziamento tramite strumenti finanziari, comunque 

denominati;

- che il capitale sociale è interamente versato.

- che il Consiglio di Amministrazione della Società, riunitosi 

in data 5 aprile 2013, ha approvato il progetto di bilancio 

relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 e comunica 

che dal medesimo emerge una perdita netta pari ad euro 8,6 

milioni, determinante – laddove il bilancio fosse approvato 

dall’assemblea a ciò competente - l’insorgenza della 

situazione di cui all’articolo 2446 c.c.

Sottolinea che i contenuti essenziali del progetto di 

bilancio, unitamente all’informativa relativa agli eventi di 

rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2012, hanno formato oggetto del Comunicato Stampa 

reso pubblico sul sito della società.
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Aggiunge inoltre il Presidente che l’assemblea ordinaria della 

società è stata convocata ai fini dell’approvazione di detto 

bilancio per il prossimo giorno 15 maggio 2013 e che la 

documentazione a corredo del bilancio medesimo è in corso di 

apprestamento.

Anticipa quindi, in relazione alla proposta di aumento del 

capitale sociale che sarà sottoposta all’approvazione della 

presente assemblea, che l’esecuzione del medesimo – anche solo 

nella parziale misura risultante dal totale delle 

sottoscrizioni per le quali sono già stati assunti 

corrispondenti obblighi da parte di azionisti – è tale da 

determinare riduzione delle perdite ad ammontare inferiore al 

terzo.

Evidenzia poi che – alla luce del quadro complessivo sopra 

illustrato – l’assunzione di una deliberazione di aumento di 

capitale sociale, pur non preceduta dalla preventiva copertura 

delle perdite, corrisponde ad una modalità operativa 

prevalentemente condivisa dalla prassi operativa ed apprezzata 

dagli organismi di vigilanza, anche perché consente alla 

società di risolvere la situazione di crisi alleviando la 

misura della diluizione delle partecipazioni dei soci che non 

volessero partecipare alla ricapitalizzazione.

A questo punto il presidente chiede al Presidente del Collegio 

Sindacale di associarsi a dette dichiarazioni.

Il Presidente del Collegio Sindacale, a nome di tutti i 
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componenti del Collegio, dichiara di associarsi alle predette 

dichiarazioni, facendo tuttavia precisazione che gli impegni 

di sottoscrizione sono in realtà tali da determinare 

assorbimento delle perdite nell'intera misura risultante dal 

progetto di bilancio.

Riprende la parola il Presidente, il quale, tenuto conto di 

quanto precede, propone all’assemblea di esprimersi in ordine 

alla proposta di deliberazione di aumento del capitale 

sociale, pur in attesa dell’approvazione del bilancio relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012.

A questo punto prende la parola il rappresentante del socio 

BOOTES SRL, Ing. Rosario Bifulco, il quale suggerisce che

rispetto alla proposta di deliberazione, contenuta nella 

relazione illustrativa, vengano apportate le seguenti 

modifiche:

- venga eliminato il riferimento al numero massimo di azioni 

da emettere nell'ambito del deliberando aumento del capitale 

(attualmente previsto in n. 240.000.000), e ciò al fine di 

evitare che il mercato possa, sia pure indirettamente, essere 

indotto a pensare che la società abbia già ipotizzato la 

definizione del prezzo di offerta per le azioni di nuova 

emissione, e venga conferita facoltà al Consiglio di 

Amministrazione di determinare l'importo massimo delle azioni 

da emettersi;

- lieve revisione del wording relativo alla individuazione 

16



17

degli azionisti avente diritto di opzione;

- al (iii) capoverso, venga previsto il termine di 90 giorni 

per collocare presso terzi le azioni che dovessero 

eventualmente rimanere inoptate, in sostituzione di quello di 

60 giorni indicato nella relazione illustrativa, e ciò al fine 

di consentire un più agevole collocamento dell’eventuale 

inoptato dell’aumento di capitale nel caso in cui il termine 

per il Consiglio di Amministrazione di 60 giorni 

originariamente proposto nella relazione venga a scadere nelle 

immediate vicinanze del periodo estivo.

Nessuno opponendosi, il Presidente chiede al Notaio di 

procedere alla lettura della proposta di deliberazione.

Il notaio, fatta precisazione che la proposta di deliberazione 

tiene conto di tutto quanto sopra precisato, su invito del 

Presidente, dà lettura come segue:

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Pierrel S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione sul secondo punto all’ordine del giorno, 

redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’articolo 72, 

primo comma del Regolamento adottato con Delibera CONSOB 

del 14 maggio 1999, n. 11971, come successivamente 

modificato e integrato;

- preso atto della proposta del Consiglio di 

Amministrazione; e
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- preso atto della richiesta di rettifica della proposta 

di deliberazione avanzata in sede assembleare dal socio 

BOOTES SRL,

DELIBERA

(i) di aumentare in via scindibile a pagamento il 

capitale sociale della Società, per complessivi 

massimi Euro 24.000.000, inclusivi dell’eventuale 

sovrapprezzo, da sottoscriversi entro il termine del 

31 dicembre 2013, mediante emissione di azioni 

ordinarie prive di valore nominale, con godimento 

regolare e aventi le medesime caratteristiche di 

quelle in circolazione, da offrire in opzione a 

coloro che risulteranno essere azionisti della 

Società ai sensi di legge, in proporzione al numero 

di azioni possedute, ai sensi dell’articolo 2441, 

primo comma del codice civile;

(ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più 

ampia facoltà per la determinazione, nel corso di una 

riunione da tenersi nei giorni immediatamente

precedenti l’avvio dell’offerta in opzione:

(a) del prezzo di emissione unitario delle azioni, 

ivi incluso l’eventuale sovrapprezzo, fermo 

restando che il prezzo sarà determinato tenuto 

conto, tra l’altro, delle condizioni del 

mercato in generale, dell’andamento delle 
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quotazioni delle azioni della Società, 

dell’andamento economico, patrimoniale e 

finanziario della Società e del relativo 

gruppo, nonché della prassi di mercato per 

operazioni similari, ivi inclusa la possibilità 

di applicare uno sconto al prezzo teorico ex 

diritto;

(b) del numero massimo di azioni ordinarie da 

emettere e il relativo rapporto di 

assegnazione;

(c) dell’esatto ammontare dell’aumento di capitale; 

e

(d) del termine iniziale per la sottoscrizione delle 

azioni di nuova emissione, nonché il relativo 

termine ultimo di sottoscrizione, che non potrà 

essere successivo al 31 dicembre 2013, con la 

precisazione che, trattandosi di aumento di 

capitale scindibile, qualora entro la data 

fissata dal Consiglio di Amministrazione il 

deliberato aumento di capitale non fosse 

integralmente sottoscritto, il capitale stesso 

si intenderà aumentato per un importo pari alle 

sottoscrizioni raccolte, conformemente a quanto 

previsto dall’articolo 2439, secondo comma del 

codice civile;
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(iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più 

ampia facoltà per collocare, nei 90 giorni successivi 

alla data di scadenza dell’offerta in Borsa dei 

diritti inoptati, presso terzi, anche non azionisti, 

le azioni che dovessero eventualmente rimanere 

inoptate successivamente all’esercizio dei diritti di 

opzione e dell’offerta in Borsa dei diritti di 

opzione non esercitati ai sensi dell’articolo 2441, 

terzo comma del codice civile, restando inteso che 

tali azioni potranno essere sottoscritte da parte di 

tali soggetti anche mediante compensazione dei 

crediti eventualmente vantati nei confronti della 

Società; 

(iv) di conferire al Consiglio di Amministrazione il 

potere di porre in essere qualsiasi formalità e/o 

adempimento richiesti dalla normativa applicabile per 

l’esecuzione dell’aumento di capitale e affinché le 

azioni di nuova emissione rivenienti da detto aumento 

di capitale siano offerte agli aventi diritto e siano 

ammesse alla quotazione;

(v) di modificare conseguentemente l’articolo 5 dello 

Statuto sociale eliminando la clausola transitoria 

attualmente contenuta ai commi 4 e 13 ed inserendo in 

sostituzione di quest'ultimo comma un nuovo comma del 

seguente letterale tenore (approvandosi comunque 
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rinumerazione di tutti i commi dell'articolo 5, in 

dipendenza delle presenti deliberazioni):

"5.12 In data 15 aprile 2013 l’Assemblea Straordinaria degli 

azionisti ha deliberato di aumentare in via scindibile a 

pagamento il capitale sociale della Società, per complessivi 

massimi Euro 24.000.000, inclusivi dell’eventuale 

sovrapprezzo, da sottoscriversi entro il termine del 31 

dicembre 2013, mediante emissione di azioni ordinarie prive di 

valore nominale, con godimento regolare e aventi le medesime 

caratteristiche di quelle in circolazione, da offrire in 

opzione a coloro che risulteranno essere azionisti della 

Società ai sensi di legge, in proporzione al numero di azioni 

possedute, ai sensi dell’articolo 2441, primo comma del codice 

civile.

L’Assemblea ha altresì conferito al Consiglio di 

Amministrazione ogni più ampia facoltà per la determinazione, 

nel corso di una riunione da convocarsi nei giorni 

immediatamente precedenti l’avvio dell’offerta in opzione: (a) 

del prezzo di emissione unitario delle azioni, ivi incluso 

l’eventuale sovrapprezzo, fermo restando che il prezzo sarà 

determinato tenuto conto, tra l’altro, delle condizioni del 

mercato in generale, dell’andamento delle quotazioni delle 

azioni della Società, dell’andamento economico, patrimoniale e 

finanziario della Società e del relativo gruppo, nonché della 

prassi di mercato per operazioni similari, ivi inclusa la 
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possibilità di applicare uno sconto al prezzo teorico ex 

diritto; (b) del numero massimo di azioni ordinarie da 

emettere e il relativo rapporto di assegnazione; (c) 

dell’esatto ammontare dell’aumento di capitale; e (d) del 

termine iniziale per la sottoscrizione delle azioni di nuova 

emissione, nonché il relativo termine ultimo di 

sottoscrizione, che non potrà essere successivo al 31 dicembre 

2013, con la precisazione che, trattandosi di aumento di 

capitale scindibile, qualora entro la data fissata dal 

Consiglio di Amministrazione il deliberato aumento di capitale 

non fosse integralmente sottoscritto, il capitale stesso si 

intenderà aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni 

raccolte, conformemente a quanto previsto dall’articolo 2439, 

secondo comma del codice civile.

Inoltre nel corso della medesima Assemblea, gli azionisti 

hanno conferito al Consiglio di Amministrazione ogni più ampia 

facoltà per collocare, nei 90 giorni successivi alla data di 

scadenza dell’offerta in Borsa dei diritti inoptati, presso 

terzi, anche non azionisti, le azioni che dovessero 

eventualmente rimanere inoptate successivamente all’esercizio 

dei diritti di opzione e dell’offerta in Borsa dei diritti di 

opzione non esercitati ai sensi dell’articolo 2441, terzo 

comma del codice civile, restando inteso che tali azioni 

potranno essere sottoscritte da parte di tali soggetti anche 

mediante compensazione dei crediti eventualmente vantati nei 
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confronti della Società.

Infine l’Assemblea Straordinaria degli azionisti, nel corso 

della medesima riunione, ha altresì deliberato di conferire al 

Consiglio di Amministrazione il potere di porre in essere 

qualsiasi formalità e/o adempimento richiesti dalla normativa 

applicabile per l’esecuzione dell’aumento di capitale e 

affinché le azioni di nuova emissione rivenienti da detto 

aumento di capitale siano offerte agli aventi diritto e siano 

ammesse alla quotazione.";

(vi) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per 

esso al Presidente, con facoltà di sub-delega – ogni 

potere occorrente per adempiere ad ogni formalità 

necessaria affinché l'adottata delibera sia iscritta 

presso il competente ufficio del Registro delle 

Imprese, apportando le modificazioni, aggiunte e 

soppressioni, purché non sostanziali, eventualmente 

richieste dalle Autorità competenti e/o approvate in 

sede di delibera assembleare e per provvedere in 

genere a tutto quanto richiesto, necessario o utile 

per la completa attuazione della delibera, anche a 

mezzo di speciali procuratori dai medesimi designati; 

e 

(vii) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per 

esso al Presidente, con facoltà di sub-delega – ad 

avvenuta conclusione delle operazioni, di procedere 
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al deposito del testo aggiornato dello Statuto 

contenente l'indicazione dell'ammontare del capitale 

sociale raggiunto.".

Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di 

cui è stata data lettura.

Nessuno prendendo la parola, il Presidente pone ai voti la 

proposta di deliberazione di cui è stata data lettura.

Ha quindi luogo la votazione, al termine della quale il 

Presidente, con l'ausilio del Notaio verbalizzante, dichiara 

pertanto approvata all’unanimità dei presenti, con 

manifestazione del voto mediante alzata di mano, la proposta 

di cui è stata data lettura, precisando che hanno partecipato 

alla votazione n. 6 (sei) soggetti legittimati al voto 

portanti n. 6.270.705 azioni, e che: 

- n. 6.270.705 azioni hanno espresso voto favorevole, 

- nessuna azione ha espresso voto contrario,

- nessuno si è astenuto dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 

13 dello statuto sociale rinvia.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo e 

ultimo punto all'ordine del giorno della parte straordinaria, 

relativo alle proposte di modificazione da apportare allo 

statuto sociale al fine di renderlo conforme alla disciplina 

introdotta dalla legge n. 120 del 12 luglio 2011 in materia di 
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equilibrio tra i generi nella composizione degli organi di 

amministrazione e controllo delle società quotate.

Il Presidente, con l’aiuto del notaio verbalizzante, chiede

agli intervenuti se possa essere omessa la lettura della 

relazione del Consiglio di Amministrazione redatta ai sensi 

dell'articolo 125-ter del TUF e dell'articolo 72 Regolamento 

Emittenti, in quanto già oggetto di comunicazione e 

pubblicazione.

Ricevuto il consenso degli intervenuti, prosegue chiedendo al 

notaio di dare lettura della proposta di deliberazione.

Il Notaio dà quindi lettura come segue:

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Pierrel S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione sul secondo punto all’ordine del giorno, 

redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’articolo 72, 

primo comma del Regolamento adottato con Delibera CONSOB 

del 14 maggio 1999, n. 11971, come successivamente 

modificato e integrato; e

- preso atto della proposta del Consiglio di 

Amministrazione

DELIBERA

(i) di approvare la proposta di modifica dei paragrafi 

15.5, 15.8, 15.9, 15.10, 15.11, 15.12, 26.2, 26.6, 

26.8, 26.9 e 26.11, nonché l’inserimento del nuovo 
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paragrafo 26.12 e del nuovo articolo 36 dello statuto 

sociale, secondo la formulazione riportata nella 

relazione illustrativa, al fine di adeguarne il 

contenuto alle disposizioni della Legge 12 luglio 

2011, n. 120 in materia di parità di accesso agli 

organi di amministrazione e di controllo delle 

società quotate;

(ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per 

esso al Presidente, con facoltà di sub-delega – ogni 

potere occorrente per adempiere ad ogni formalità 

necessaria affinché l'adottata delibera e lo statuto 

sociale, come modificato, siano iscritti presso il 

competente ufficio del Registro delle Imprese, 

apportando le modificazioni, aggiunte e soppressioni, 

purché non sostanziali, eventualmente richieste dalle 

Autorità competenti e/o approvate in sede di delibera 

assembleare e per provvedere in genere a tutto quanto 

richiesto, necessario o utile per la completa 

attuazione della delibera, anche a mezzo di speciali 

procuratori dai medesimi designati dando mandato 

all’Amministratore Delegato di approvare ed 

introdurre nella presente deliberazione le 

modificazioni, aggiunte o soppressioni che dovessero 

risultare necessarie ai fini della relativa 

iscrizione nel Registro delle Imprese.
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Il Presidente dichiara aperta la discussione sulla proposta di 

cui è stata data lettura.

Nessuno prendendo la parola, il Presidente pone ai voti la 

proposta di deliberazione di cui è stata data lettura.

Ha quindi luogo la votazione, al termine della quale il 

Presidente, con l'ausilio del Notaio verbalizzante, dichiara 

pertanto approvata all’unanimità dei presenti, con 

manifestazione del voto mediante alzata di mano, la proposta 

di cui è stata data lettura, precisando che hanno partecipato 

alla votazione n. 6 (sei) soggetti legittimati al voto 

portanti n. 6.270.705 azioni, e che: 

- n. 6.270.705 azioni hanno espresso voto favorevole, 

- nessuna azione ha espresso voto contrario,

- nessuno si è astenuto dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 

13 dello statuto sociale rinvia.

***

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara 

chiusi i lavori dell'Assemblea alle ore 14 e 47.”.

A richiesta del comparente si allegano al presente verbale:

- sotto la lettera “A” in unico plico, i fogli presenza ed i 

dati relativi agli esiti delle singole votazioni;

- sotto la lettera “B”, in originale, la relazione 

illustrativa degli Amministratori sulle materie poste 

all’ordine del giorno (redatta ai sensi dell’articolo 125-ter 
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del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 

dell’articolo 72 del Regolamento adottato con Delibera CONSOB 

del 14 maggio 1999, n. 11971),

- sotto la lettera “C” lo statuto aggiornato alle modifiche 

deliberate in assemblea.

Di questo

atto io Notaio ho dato lettura al comparente, che lo approva e 

con me lo sottoscrive alle ore 10 e 20, dispensandomi dalla 

lettura degli allegati.

Scritto

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me 

Notaio completato a mano, consta il presente atto di ventinove

mezzi fogli scritti sulla sola prima facciata, per un totale, 

quindi, di ventinove pagine sin qui.

Firmato Canio Giovanni Mazzaro

Firmato Stefano Rampolla
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